COME FARE L’ ADORAZIONE EUCARISTICA

PROPONIAMO DUE MODELLI 

1) CON LA PAROLA DI DIO

2)  CON LA PREGHIERA DEL CUORE

1) CON LA PAROLA DI DIO

a. Ogni preghiera è bene iniziarla con un momento di preparazione

i. preparati mettendoti in una posizione del corpo adatta: seduti, inginocchiati, in piedi

ii. se vuoi puoi concentrarti un poco sul respiro, rallentandolo

iii. fai il segno della croce, con la frase O Dio vieni a salvarmi, Signore vieni presto in mio aiuto. Gloria al Padre….. Se sei in piedi fai una prostrazione profonda in atto di abbandono.

b. Invoca lo Spirito Santo. Ogni preghiera è vera se è fatta nello Spirito di Gesù che conduce al Padre.

c. Leggi il brano della Parola prescelto. Rileggilo, sottolinea le parti principali: protagonisti, verbi importanti, atteggiamenti fondamentali. Poi fermati sulla parte che più dice qualcosa a te, oggi, per la tua situazione: cosa ti rivela di Gesù e di Dio? Cosa rivela ti te e del tuo cammino nel mondo?

d. Eleva ora a Dio la tua preghiera di richiesta di una grazia specifica per quanto hai meditato, oppure ringrazia o chiedi perdono

e. Infine concentrati sul volto di Gesù che è emerso: contemplano, gustane l’amicizia. Egli è lì (nell’ Eucaristia esposta o nel tabernacolo o rappresentato da un’icona , da un crocifisso o da una bella immagine) Stai in silenzio, abbandonando le riflessioni e restando davanti al Volto Santo che hai percepito

f. Concludi pregando brevemente ringraziando e chiedendo che Dio porti a compimento l’opera che ha iniziato e che tu possa vivere nel quotidiano secondo la Sua santa volontà.

2) CON LA PREGHIERA DEL CUORE

a. E’ una forma essenziale e profonda di preghiera

b. Inizia sempre con la disposizione del tuo corpo e con l’ invocazione dello Spirito Santo.

c. Se la preghiera è essenzialmente un atto d’amore, cerca di vivere ora in questo atteggiamento verso Cristo lì presente.

d. Può aiutarti la ripetizione di una frase: lenta, non forzata, non per cercare effetti speciali o immediati, ma solo come lento assaporare di un’amore ricevuto e che vogliamo ridonare

e. Una frase può essere: ‘Gesù Signore abbi pietà di me peccatore”, oppure anche solo la parola ‘ Gesù’, oppure altre: “Gesù mio amico, maestro e signore” o frasi delle Scritture o dei Salmi che possono essere riferiti a Gesù Signore della vita.

f. Non conta la riflessione, non conta la velocità, occorre lasciarsi andare a qualcosa di spontaneo e molto personale, senza forzature, in un clima di calma e di pace.

g. Una certa tradizione sintonizzva le parole (anche solo pensate mentalmente) con il respiro: immissione ed emissione.

h. Concludi pregando brevemente ringraziando e chiedendo che Dio porti a compimento l’opera che ha iniziato e che tu possa vivere nel quotidiano secondo la Sua santa volontà.

